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...Ti abbiamo chiesto l’Oratorio, l’abbia-
mo sognato ed è arrivato.  È lì non per qualcu-
no ma per la gioia di tanti, che speriamo 

siano sempre di più.  

È forse per questo che tu l’hai concesso? 
Non trovo merito alcuno né in me prete, né 

in altri.  

L’Oratorio è tua iniziativa! 

Ora Ti chiediamo che sia: 

PALESTRA DI SERVIZIO. Se ne colga l’utilità, 
lo si senta come casa propria e luogo dove, 
in particolare i piccoli, gli adolescenti e i 
giovani, possano maturare sia umanamente 

che spiritualmente.  

OASI DI PACE.  Si costruisca e si viva la pace, 

e la si doni a piene mani. 

AMBIENTE DI CORRESPONSABILITÀ. Ognuno sia 
responsabile e di aiuto a Te nel portare avanti 

la tua opera.  

Per questo fissa Tu, le fondamenta sicure. 

 Prova a togliere dalle nostre menti e dai   
nostri cuori le frasi: "non me la sento", 
"non ne ho voglia", "non posso", 
"quando ho tempo, lo faccio", che la-
sciano tutto a metà e strapazzano la vita. 

 Dona anime – e vorrei essere anch’io tra  
queste! - decise ad accogliere il tuo Amore 
immenso e infinito, diretto a ciascuno e a   
ciascuna e lo possano ricambiare con un 
"sì" pieno che fa vivere da fratelli e sorelle, 
perché figli e figlie dell'unico Padre.  

E, in tal modo, si possa godere, per la 
loro unità, della Tua costante presenza 
tra noi e donare questo tesoro trovato a 
tutti, dicendo: coraggio, non temere, Dio 

ti ama immensamente! 

 Apri la mente che pensa, il cuore che decide, 
le mani che donano perché, nel poco o 
tanto che si dà, si sperimenti che “c’è più 

gioia nel dare che nel ricevere” (At 20,35). 

In tal modo l’oratorio potrà essere paga-
to del tutto e reso più funzionale, così da 
esprimere ancor meglio la bellezza di Te 
che come ideatore invisibile hai guidato 
le menti e le braccia operose di chi l’ha 

poi realizzato concretamente. 

 Aiuta ciascuno ad andare oltre il modo di 
vedere personale, a non chiudersi nel pro-
prio gruppo, superando, per questo, le ine-
vitabili difficoltà e ostacoli a cui vanno in-

contro necessariamente le tue opere.  

Ognuno di noi è chiamato, del resto, a 
contribuire in tanti modi al suo sviluppo 

nel tempo.  

Non ci hai messo Tu in mente:  “Io conosco 
i progetti che ho fatto  a vostro riguardo,  
progetti di pace e non di sventura,  per con-
cedervi un futuro pieno di speranza?” (Ger 

29,11). 

Grazie ancora per tutto ciò che farai! 
 

Preghiera del parroco don Idilio a Gesù Eucaristia                             
con 28 bambine e bambine della 1^ Comunione                                 

Ss Corpo e Sangue di Gesù: 23.06.2019 

L’ORATORIO È TUA INIZIATIVA, GESÙ! 
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AMBEDUE SONO IL CORPO REALE DEL SIGNORE 

La liturgia di questa       
domenica ripropone, con la 
narrazione fatta dall’Apostolo 
Paolo nella lettera ai Corinti, 
le parole di Gesù così forti e 
concrete: “Questo è il mio 
corpo”, “questo il mio sangue”.  

Davvero siamo dinanzi al 
mistero della fede, come ogni 
sacerdote proclama dopo la 
consacrazione. Ed è un mistero 
grande, quello dell’Eucaristia. 
Non tanto, nel senso di una 
cognizione intellettiva, quanto 
piuttosto perché si tratta di 
un incredibile atto di amore. 
“Avendo amato i suoi che erano 
nel mondo, li amò sino alla fine”.  

È il mistero di una continua e 
particolarissima presenza. Gesù, 
infatti, nell’Eucaristia non è 
solo presente realmente (e  

sarebbe già una cosa immensa), 

 

Abbiamo particolarmente 
bisogno che nelle nostre strade, 
talvolta profanate, continui a 
passare uno che non è venuto 
per essere servito, ma per 
servire e dare la vita per tutti. 
Ma, si badi bene, il Signore 
vuole essere riconosciuto   
anche in ciascuno dei suoi 

fratelli, soprattutto di quelli 
chiamati ultimi e “scarti”. 

Vedete fratelli, noi siamo 
tesi a proteggere in ogni    
modo il nostro corpo e la    
nostra vita, e se ciò è fatto nel 
modo debito è anche un     
dovere. C’è anche la vita dei 
nostri fratelli, dei più piccoli da 
proteggere, dal concepimento 
fino all’ultimo respiro. E’ un 
dovere che ci viene da 
quell’ostia santa e Gesù sia 
davvero per noi stimolo ed 
essere premurosi verso il    nostro 
prossimo, a non risparmiarci 
dalla fatica, al nostro sfuggire 
da ogni responsabilità gravosa.  
E mi viene in mente e voglio  
sottolineare un episodio che 
mi ha profondamente tocca-
to. Si tratta del sindaco di 
Rocca di Papa, Emanuele 
Crestini, morto in seguito alle 
ustioni riportate a causa di 
un’esplosione per una fuga di 
gas che ha investito il palazzo 
comunale. E’ stato l’ultimo a 
uscire, quando aveva gran 
parte del corpo già ustionato, 
per poter mettere in salvo        
i presenti. Ci siamo tutti      
commossi dinanzi a quest’uomo, 
a questo servitore dello Stato.  

Sono gesti umani – per 
quello che riguarda le nostre 
responsabilità – che dovrebbero 
essere messi in pratica, non 
solo ammirati, e farci riflettere 
profondamente e chiederci: 

sarei disposto a dare la vita 
per i fratelli?  

del 
Corpus  

oltre che le strade, i 
nostri cuori e rende  li simili al 
suo cuore! È quanto ci ha  
detto S. Paolo nella lettera 
proclamata: il Signore si è fatto 
nutrimento per gli uomini,  
perché noi tutti fossimo      
trasformati in un solo corpo, 

anche noi avere i suoi stessi 
sentimenti». 

Guai disprezzare il Corpo 
del Signore nelle sua membra, 
soprattutto le più fragili. 

C’è un’ultima considerazione 
che è legata al Vangelo della 
moltiplicazione dei pani. Le 
nostre strade quotidianamente 
sono attraversate dai poveri, 
quelli di casa nostra, quelli 
che arrivano da lontano.      

Ricordiamoci che tutti  
siamo il corpo di Cristo! E 
guai se disprezzassimo il  
Corpo del Signore nelle sue 
membra, soprattutto le più 
fragili! Mi pare importante 
l’ammonimento di San 

 

Dall’Omelia del Card. Bassetti per 
il Corpo e Sangue di Gesù 2019 
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Seguire Gesù è 

molto più di un’    
intenzione entusiastica, 
e non ammette riserve 
in linea di principio: messi di 
fronte alla scelta: o Gesù Cristo 
o tutto il resto, non ci deve essere 
dubbio alcuno. Questa è la sintesi 
del vangelo di oggi e si accorda 
con la vocazione di Eliseo (1a 

lettura). La libertà dell’uomo poi 
non significa fare o non fare, 
accettare o rifiutare, ma scegliere 
il criterio che orienterà la nostra 
vita (2a lettura). 

ogni cosa viene fatta vedere da 
Luca nella prospettiva della 
passione. Solo perché ogni cosa 
si sta compiendo, la via è tracciata, 
il regno ha avuto inizio, Gesù 
sembra mostrare nel vangelo 
odierno una certa insofferenza e 
durezza nei confronti di coloro 
che l’avvicinano. La fretta di 
Gesù non può avere altro senso 
che la necessità di fare una scelta 
netta di fronte al messaggio 
della croce, senza compromes-
si. Infatti Gesù poco prima (Lc 

4,43) aveva dichiarato: “è neces-
sario che io annunci la buona 
notizia del regno di Dio alle al-
tre città: per questo sono stato 
mandato”. Questo fa capire mol-
to bene    come l’annuncio del 
regno, che ha la sua massima 
realizzazione nella croce, sia la 
priorità       assoluta della sua 
missione.  

Ogni chiamata: quindi anche il 
mio essere discepolo, il mio es-
sere cristiano. Il vangelo di Ge-
sù è annuncio di grazia per tutti, 
per tutti è il suo amore. Ancor 
oggi il vangelo di Gesù, la gioia 
essenziale dell’amore che salva, 
va annunciato a tutti.  

Soprattutto attraverso 
la testimonianza di 
una vita illuminata 
dalla certezza che 

Dio ci ama.

LA LEZIONE 

Ogni mattina, sul treno per      
andare al lavoro, unica donna tra 
otto colleghi maschi che non  
parlavano se non di avventure 
sentimentali, pur dicendosi 
“felicemente sposati”, invano 
cercavo di manifestare il mio   
fastidio e di sviare il discorso: 
sembravano fare apposta a     
rincarare la dose, sapendo le mie 
convinzioni cristiane, quando 
non si divertivano a sciorinarmi 

davanti qualche rivista pornografica.  

Un pomeriggio, poco prima 
dell’uscita dal lavoro, uno di loro, 
sposato e padre di figli, entrò con 
fare spavaldo nel mio ufficio per 

farmi delle avances.  

Volergli bene significava     
parlargli con durezza ed estrema 

chiarezza.  

Così gli ho replicato:  

“Hai sbagliato indirizzo con 
me. Io credo a valori di cui, se 
vorrai saperne di più, ti dirò qual-
cosa un giorno. Ora non è il ca-

so”. E lo piantai lì, ammutolito.  

Il giorno seguente, con la scu-
sa di una pratica urgente da eva-
dere, mi si ripresentò davanti, 

quasi timido stavolta:  

“Scusami per ieri - mi disse -: 
è stato balordo quanto ho osato 
chiederti. Comunque sappi che il 
tuo rifiuto m’è servito da lezio-

ne”. 

 (Francesca – Italia) 

  settimanale 

 

Codice                         
Fiscale       

ORATORIO 

  

 

PER RICORDARE…                                      

A CHI VUOLE  

All’annuncio della    

partenza di un defunto 

INSERIRE  

“SONO GRADITE  OFFERTE 

PER L’ORATORIO MOSAICO 

IN VILLA DI MAGIONE” 

Angolo degli avvisi 

 Riflessione breve   sulla  
Parola di Dio. 

 Imparare a leggere i “segni 
dei tempi”, il tempo che si 
vive 

 Comunione di esperienze in 
particolare della Parola vissu-
ta 

 Comunicare per   crescere 
nel rapporto fraterno 

02 Luglio 2019                         
1°  Martedì                           
del Mese  
ore 21:00  

INCONTRO                    
MENSILE  

ORATORIO E 
ASSEMBLEA 

ANSPI 
presso Locali  

Nuovi                                    
Aperto a tutti   
coloro che        
desiderano             

dare il proprio    
apporto 
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Settimanale 30/06 - 07/07//2019 

Email pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villantria@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/IBAN:  

IT 04 E 03111 38500 000000010139  
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Lunedì 01/07/2019  

 ore 19:00 - Villa: Per il Popolo. 
 
 

Martedì 02/07/2019 

 ore 19:00 - Villa: Per il Popolo  

  

Mercoledì 03/07/2019: S. Tommaso ap. F- 
r 

 ore 20:45 - Villa: Comunità Parrocchiale  - 

 segue Incontro di Famiglia 

Giovedì 04/07/2019 
 ore 19:00 - Soccorso: Dino Strappa-

ghetti, Mario e Maria. 
 

Venerdì 05/07/2019: 1° del Mese 
  
 

Sabato 06/07/2019                                                
  ore 18:30 - Villa: Per il Popolo  

 Domenica 07/07/2019 

  14^ DEL TEMPO ORDINARIO 
ore 10:00 - Soccorso: Gina Tamburi; Bruno Alunni Ricci 

 

ore 11:15 - Villa: Elio Giommetti; Onorio e Amelia Biti; Marsilia Giannoni. 
 

 
 

Sabato 29/06/2019: Ss. Pietro e Paolo, apostoli S - r 

  ore 18:30 - Villa: Ennio Mordivoglia  

 Domenica 30/06/2019 

  13^ DEL TEMPO ORDINARIO 

GIORNATA MONDIALE PER LA CARITÀ DEL PAPA 

ore 10:00 - Soccorso: Ennio Baldoni, Iginio, Clotilde; Anna Corbucci/
Alberto Santuari/Carlo Centamori. 

 

ore 11:15 - Villa  

Def. Chiodini - Rubeca. 
 


